PIAZZALE MICHELANGELO

Dal belvedere di Piazzale Michelangelo dominava tutta Firenze; vedeva Santa Croce e la Cattedrale di Santa Maria del Fiore con la bella cupola del Brunelleschi e il Campanile di Giotto; più in là il Battistero di San Giovanni e l’alta torre di Palazzo Vecchio e laggiù Ponte Vecchio e la sequela di ponti a cavallo dell’Arno che, in quella nebbiosa alba di fine ottobre, sembrava un nastro d’argento.

****

Dalla nebbia la vedeva emergere come gli era apparsa la prima volta, con l’agile figuretta messa in evidenza dal miniabito color pervinca, che bene si intonava ai grandi occhi blu e alla massa di lunghi capelli biondi, che incorniciavano il perfetto ovale del viso in cui spiccava la bella bocca che, ricordava, era così dolce da baciare.
Riviveva le emozioni del primo giorno quando, mano nella mano, erano andati a passeggiare per i vialetti del Giardino di Bòboli dove poi, nelle settimane successive, avevano trascorso lunghe ore intenti a studiare per preparare la maturità…
Seduti su un sedile di pietra, davanti alla grande fontana, pranzavano gustando un lampredotto acquistato da Mario, in Piazzale di Porta Romana.
Ricordava come, dopo pranzo, la bocca e il mento di lei erano unti del sugo colato dallo street-food e come lui si divertiva a pulirglieli a suon di baci.
Con la memoria riandava ai picnic estivi alle Cascine dove, stesi sui prati ombrosi, pranzavano con un paio di frutti e un gelato, facendo trascorrere il tempo tra baci e coccole…
Nelle due settimane di vacanza, trascorse in agosto a Forte dei Marmi, una sera, alla Capannina, avevano conosciuto Ivan e Geraldine, due ragazzi, lui russo e lei francese, residenti a Firenze, coi quali avevano fatto amicizia.
A settembre si erano iscritti all’Università e, poiché anche lei come lui non abitava a Firenze, avevano affittato un miniappartamento in un residence nel quale erano andati a convivere.

****

Quella sera, al Nelson Mandela Forum, era in programma il concerto di un violinista rock, al quale lui teneva molto.
Da tempo si era procurato i biglietti per tutti e due, convinto di farle una gradita sorpresa.
Quando lei, declinando l’invito, gli aveva detto che a quel genere di musica, preferiva la musica lirica, c’era rimasto male ma, poiché aveva comunque due biglietti, aveva chiesto agli amici se uno di loro voleva fargli compagnia.
L’invito era stato accolto con gioia da Geraldine, mentre Ivan si era dimostrato piuttosto freddo.
Arrivato al Nelson Mandela Forum si era accorto che, distrattamente, forse a causa del disappunto per il rifiuto ricevuto da lei, aveva dimenticato i biglietti a casa.
Per fortuna era in anticipo per cui, lasciata Geraldine a tenere i posti, era risalito in macchina e, riattraversata Firenze, era giunto a casa per prendere i biglietti.

****

Lo shock era stato fulminante!
Attraverso le lacrime, che gli velavano gli occhi, rivedeva i corpi di lei e di Ivan, avvinghiati nudi…
[bookmark: _GoBack]Riviveva la sorpresa e la rabbia e rivedeva il terrore nei loro occhi quando, presa dal cassetto del comò la minuscola S&W 66-3, l’aveva puntata contro Ivan intimandogli di uscire poi, avvicinatosi al letto, l’aveva puntata al seno sinistro di lei e, dopo un lungo, esasperante minuto, durante il quale aveva visto i grandi occhi blu riempirsi di lacrime, sapendo che l’arma era scarica, aveva premuto il grilletto mentre lei, emesso un grido soffocato, sveniva.
Abbandonato l’appartamento si era trascinato da un bar all’altro fino all’ora di chiusura poi, completamente ubriaco, aveva vagato tutta la notte per i Lungarni finendo per ritrovarsi, con la sbronza ormai smaltita, a Piazzale Michelangelo.

****

Il ricordo delle belle giornate trascorse gli procurava una struggente nostalgia e un velo di malinconia calava a rattristare il suo animo mentre le conseguenze della notte insonne, unite all’emozione del momento, gli annebbiavano la vista mostrandogli il panorama come attraverso una cortina di vapore.
Si asciugò una lacrima e, dopo essersi guardato attorno, estratta di tasca la minuscola S&W 66-3, introdusse in bocca la canna e tirò il grilletto…
Rimase un attimo interdetto poi, con un sospiro, si avviò verso il miniappartamento…
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